
 

MERCOLEDI’ e GIOVEDI’ 23-24 LUGLIO 2025 - Loc. n° 38 
TRAVERSATA GRUPPO CATINACCIO 

VIGO DI FASSA VAJOLET ANTERMOIA CAMPITELLO 
 
Due giorni di escursione nella Val di Fassa con grande traversata da ovest a est del Gruppo Catinaccio. Il Catinaccio o Rosengarten è il luogo delle leggende su Re 

Laurino e il suo giardino di rose, raccolte e divulgate da Karl Felix Wolf scrittore, giornalista e antropologo austriaco che diede una interpretazione poetica del fenomeno 

della enrosadira.  La cima piu’ alta, il Catinaccio misura 3002 mt, il gruppo comprende anche un magnifico laghetto di alta quota Lago di Antermoia 2495 mt, e le 

famosissime Torri del Vajolet (Delago, Stabeler e Winkler) tutte queste hanno preso il nome da famosi scalatori storici.  

Alloggeremo al rifugio Vajolet (www.rifugiovajolet.com), rifugio del CAI (portare tessera CAI) con trattamento di mezza pensione e pernotto in camerate.  

I percorsi scelti sono facili e adatti a persone con un discreto allenamento e una buona forma fisica. Tuttavia potranno essere modificati dagli 
accompagnatori in base alle condizioni meteo in modo da garantire la sicurezza del gruppo. 
 
RITROVO: ORE 5,15 capolinea nord tram Pontevigodarzere, partenza ore 5,30 in pullman, con soste durante il viaggio. 

 

Programma: 

23 Luglio: Ciampedie Vajolet 250 mt salita; Vajolet al Re Alberto e Passo Santner 500 mt salita e discesa. 6 ore; 9 Km. 

24 Luglio: Gruppo A Vajolet Rifugio Micheluzzi, Campitello: 780 mt salita e 1300 mt discesa 9 ore; Con Navetta km 11, 580 mt salita e 980 mt discesa     

24 Luglio: Gruppo B Vajolet Ciampedie: 570 mt salita e 830 mt discesa; 5-5,30 ore; 10,5 Km. 

 

1° giorno: Si sale in funivia da Vigo di Fassa al Ciampedie (1997 mt) e da quì al Vajolet (2248 mt) per una comodissima e panoramica escursione. Scaricati gli zaini 

da quanto non serve per l’escursione, si sale al rifugio Re Alberto (2621 mt) e successivamente al nuovissimo Rifugio Passo Santner (2734 mt). Il tratto dal rifugio 

Vajolet e rifugio Re Alberto è piu’ impegnativo, perché il sentiero è ripido e irregolare con roccette e qualche attrezzatura (difficoltà EE)  La salita è facoltativa, se 

qualcuno non se la sente, può fermarsi al rifugio Vajolet.  

  

2° giorno - percorso A: partiamo dal rifugio Vajolet (2243 mt) e con salita costante raggiungiamo il Rifugio Passo Principe (2599 mt) e quindi il Passo di Antermoia 

(2770 mt). Seguendo il sentiero 584, scendiamo al bellissimo Lago di Antermoia e al Rifugio Antermoia (2497 mt). Una breve risalita ci porta ai 2516 metri del Passo 

di Dona dove il panorama si apre su un paesaggio molto diverso, fatto di ampi pascoli e rilievi più dolci. In discesa sul sentiero 580 raggiungiamo i prati di alta quota 

Camerloi e il Pian delle Gialine, punto di incontro di vari sentieri Ambiente splendido, Si risale verso nord al Passo delle Ciaregole mt 2282 e quindi si percorre in 

leggera discesa il sentiero 578 che ci porta alla malga Lino Brach attraversando tutta la spettacolare Val Duron. Il percorso è lungo ma la discesa è morbida; attraverso 

una strada forestale si giunge al rifugio Micheluzzi e si arriva infine a Campitello, dove ci raccoglierà il nostro pullman. Comunque, arrivati al rifugio Micheluzzi chi 

volesse, può usufruire a pagamento di un servizio minibus che porta a Campitello. 

Percorso B: dal rifugio Vaiolet (2280 mt) si sale con il sentiero 541 fino al passo Cigolade (2550 mt). Si scende su sentiero ghiaioso cosparso di grossi massi (zona 

popolata di marmotte) fino al rifugio Roda di Vael (2280 mt). Dopo la meritata sosta, seguiamo il sentiero 545 fino a malga Vael 

 (2000 mt circa) e lungo l’Alta via Val di Fassa con qualche lieve saliscendi, torniamo a Ciampedie. Discesa in funivia a Vigo di Fassa. 

 

Costo previsto 140 €. Da versare 50 € di caparra alla prenotazione. Iscrizioni in sede il 12 maggio, successivamente contattare gli accompagnatori.  

Si possono iscrivere i soci che hanno partecipato ad almeno 5 escursioni negli ultimi sei mesi.  

Attrezzatura al seguito: abbigliamento adeguato alla stagione in corso, scarponi con suola ben marcata e bastoncini telescopici, portare sufficiente scorta di bevande. 

PORTARE SACCO LENZUOLO, (acqua calda per doccia a pagamento). 

 

Accompagnatori : 

 

Pivetta Ezio 360777885; Gelendi Antonio 3383758597; Bissacco Antonella 3500260576 Turato Rossanna 3383758597 

 

Per partecipare alle escursioni è necessario essere soci CAI con tessera valida per l’anno in corso, per i non soci è obbligatoria l’assicurazione CAI giornaliera. I 
partecipanti confermano di essersi informati puntualmente con i direttori di escursione sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche 
del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività di montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa 
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella degli altri partecipanti; di essere dotati di un idoneo 
equipaggiamento. Ciascun partecipante deve fare affidamento sulle proprie capacità tecniche/fisiche, di rispettare le regole di comportamento del gruppo. I direttori di 
escursione curano esclusivamente il buon andamento degli aspetti logistici-organizzativi. Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l’autorizzazione 
degli accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e dall’escursione e lo fanno a proprio rischio e pericolo 

http://www.rifugiovajolet.com/







